
 
Egitto: Mukhtar Juma (ministro) “proteggere insieme da ogni attacco
chiese e moschee”

Non c’è nessuna differenza tra chi muore per proteggere dagli attacchi una chiesa e chi condivide la
stessa sorte per proteggere una moschea. Lo ha ripetuto Mohammed Mukhtar Juma, ministro
egiziano delle dotazioni religiose, durante il forum di iniziativa per la convivenza e il rispetto reciproco
promossa al Cairo dalla Fondazione culturale Dar al Hilal. La tavola rotonda, riferisce Fides, ha visto
la partecipazione di membri del governo, intellettuali e rappresentanti di comunità ecclesiali e
religiose. Durante il suo intervento, il ministro ha esposto argomenti volti ad attestare che l’Egitto,
sotto la presidenza di Abdel Fattah al Sisi, sta diventando “un modello di coesistenza religiosa”, in
grado di cancellare progressivamente ogni discriminazione di matrice settaria e affermare la piena
uguaglianza tra i cittadini appartenenti a diversa comunità di fede. Il ministro ha anche ribadito che le
diverse tradizioni religiose rappresentano un fattore di liberazione e di guarigione da ogni fanatismo,
mentre ogni forma di violenza e intolleranza esercitata chiamando in causa parole e contenuti
religiosi rappresenta in realtà una mistificazione e un rinnegamento delle identità e degli accenti
spirituali di misericordia custoditi e spesso condivisi dalle diverse tradizioni religiose. “Abbiamo il
dovere di proteggere insieme le nostre moschee e le nostre chiese”, ha concluso il ministro, “perché
in questo modo proteggiamo la nostra Patria”.

Daniele Rocchi

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

